Credevano di vedere un fantasma
At 3,11-26; Sal 8,2.5-9; Lc 24,35-48.
20 APRILE 

Nella Scrittura Santa quando si parla di fantasma non si vuole asserire ciò che comunemente pensa la gente, ma semplicemente si vuole riferire che ci si trova  dinanzi ad una figura che è spirituale, ma non reale. A Giobbe il fantasma o la figura che gli appare nella notte parla, gli rivela una verità. Gli dice chi è l’uomo dinanzi a Dio. 

Negli incubi delle visioni notturne, quando il torpore grava sugli uomini, terrore mi prese e spavento, che tutte le ossa mi fece tremare; un vento mi passò sulla faccia, sulla pelle mi si drizzarono i peli. Stava là uno, ma non ne riconobbi l'aspetto, una figura era davanti ai miei occhi. Poi udii una voce sommessa: “Può l’uomo essere più retto di Dio, o il mortale più puro del suo creatore? Ecco, dei suoi servi egli non si fida e nei suoi angeli trova difetti, quanto più in coloro che abitano case di fango, che nella polvere hanno il loro fondamento! Come tarlo sono schiacciati, sono annientati fra il mattino e la sera, senza che nessuno ci badi, periscono per sempre. Non viene forse strappata la corda della loro tenda, sicché essi muoiono, ma senza sapienza?” (Gb 4,13-21). 

Anche Il profeta Isaia parla del suo popolo e lo definisce un fantasma. È un popolo come se fosse privo della sua realtà di popolo del Signore. Manca di ogni consistenza. È un popolo affranto, spossato, depredato, scompigliato. Di popolo gli è rimasta solo la figura. Ha perso la sua realtà. Rimane però sempre popolo del suo Dio e Signore. 

Io mi accamperò tutt’intorno contro di te  e ti circonderò di trincee, innalzerò contro di te un vallo. Allora prostrata parlerai dalla terra, e dalla polvere saliranno le tue parole; sembrerà di un fantasma la tua voce dalla terra, e dalla polvere la tua parola risuonerà come bisbiglio. Sarà come polvere fine la massa dei tuoi nemici e come pula dispersa la massa dei tuoi tiranni. Ma d’improvviso, subito, dal Signore degli eserciti sarai visitata con tuoni, rimbombi e rumore assordante, con uragano e tempesta e fiamma di fuoco divoratore. E sarà come un sogno, come una visione notturna, la massa di tutte le nazioni che marciano contro Arièl, di quanti l’attaccano e la stringono d’assedio (Is 29.1-7). 

Gesù che cammina sulle acque è come se avesse lasciato la realtà del suo corpo. È come se fosse tutto di spirito. Per questo i discepoli pensano di vedere un fantasma.

La barca distava già molte miglia da terra ed era agitata dalle onde: il vento infatti era contrario. Sul finire della notte egli andò verso di loro camminando sul mare. Vedendolo camminare sul mare, i discepoli furono sconvolti e dissero: «È un fantasma!» e gridarono dalla paura. Ma subito Gesù parlò loro dicendo: «Coraggio, sono io, non abbiate paura!» (Cfr. Mt 14,24-33). 

Nel Cenacolo Gesù entra a porte chiuse. È come se fosse privo della “realtà” del suo corpo. Ancora non sanno i discepoli che il corpo di Gesù ora è tutto luce. Il Signore scende al loro stesso livello. Per la sua onnipotenza può dare “materialità” alla sua luce, al suo corpo. I discepoli vedono che Gesù è Gesù e Lui li può illuminare sulla sua verità. Gesù lo ha detto: l’altro va servito scendendo sempre al suo stesso livello. 
Ed essi narravano ciò che era accaduto lungo la via e come l’avevano riconosciuto nello spezzare il pane. Mentre essi parlavano di queste cose, Gesù in persona stette in mezzo a loro e disse: «Pace a voi!». Sconvolti e pieni di paura, credevano di vedere un fantasma. Ma egli disse loro: «Perché siete turbati, e perché sorgono dubbi nel vostro cuore? Guardate le mie mani e i miei piedi: sono proprio io! Toccatemi e guardate; un fantasma non ha carne e ossa, come vedete che io ho». Dicendo questo, mostrò loro le mani e i piedi. Ma poiché per la gioia non credevano ancora ed erano pieni di stupore, disse: «Avete qui qualche cosa da mangiare?». Gli offrirono una porzione di pesce arrostito; egli lo prese e lo mangiò davanti a loro. Poi disse: «Sono queste le parole che io vi dissi quando ero ancora con voi: bisogna che si compiano tutte le cose scritte su di me nella legge di Mosè, nei Profeti e nei Salmi». Allora aprì loro la mente per comprendere le Scritture e disse loro: «Così sta scritto: il Cristo patirà e risorgerà dai morti il terzo giorno, e nel suo nome saranno predicati a tutti i popoli la conversione e il perdono dei peccati, cominciando da Gerusalemme. Di questo voi siete testimoni. Ed ecco, io mando su di voi colui che il Padre mio ha promesso; ma voi restate in città, finché non siate rivestiti di potenza dall’alto».

Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fateci veri servi del Signore. 
